
 

 

                 
 
 
 

Dal vangelo secondo Luca10,1-12.17-20  
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti 
a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.  
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque 
il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e 
non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate 
in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra.  Quando entrerete 
in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati 
che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete 
in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; 
sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma 
sarà trattata meno duramente di quella città». I settantadue tornarono pieni di 
gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». 
Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho 
dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza 
del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si 
sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei 
cieli». 
     

    Gesù manda discepoli, ma non a intonare lamenti sopra un mondo distratto e 
lontano, bensì ad annunciare un capovolgimento: il Regno di Dio, Dio stesso si 
è fatto vicino. Noi diciamo: c'è distanza tra gli uomini d'oggi e la fede, si sono 
allontanati da Dio! E Gesù invece: il Regno di Dio è vicino. È davvero uno 
sguardo diverso. E i discepoli per strade e case portano il volto di un Dio in 
cammino verso di noi, che entra in casa, che non se ne sta asserragliato nel suo 
tempio, dietro muri di sacerdoti o di leviti. In qualunque casa entriate, dite: pace 
a questa casa. Pace è una parola da riempire di gesti, di muri da abbattere, di 
perdoni chiesti e donati, di fiducia concessa di nuovo, di accoglienza, di ascolti, 
di abbracci. Gesù e i suoi proclamano che Dio si è avvicinato, scavalcando tutto 
ciò che separava la terra dal cielo; è un padre esperto in abbracci e abbatte ciò che 
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emargina pubblicani e peccatori, ciò che separa gli scribi dal popolo, i farisei dalle 
prostitute, i lebbrosi dai sani, gli uomini dalle donne. (p. Ermes Ronchi).  
 

Rit. ”Acclamate Dio, voi tutti della terra” 
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Martedì 5 – 18.00 – Messa a Caposotto   
            21.00 – Sagrato di Felonica - Terzo martedì biblico sul Libro di Giona.  
 
Mercoledì 6 – Casa del Giovane - Si ritrova il consiglio per gli affari 
economici della Parrocchia di  Sermide. 
 
Domenica 10 – 19.30 - Casa del Giovane – “Grigliata di messa estate”- Adulti 
€15 e bambini € 10.  Prenotazioni su whatsapp al 3334988958  - o telefonando 
in canonica allo 0386 61248. Il ricavato sosterrà l’esperienza dei giovani a 
Berlino.  

              SENTINELLE DI FRATERNITA’  
      Come preti dell’unità pastorale, invitiamo tutti ad avere un ‘attenzione 
speciale per le persone della propria via o quartiere che vivono un 
momento di difficoltà economica o necessitano di una qualche forma di 
sostegno per la mancanza di qualcuno accanto. Abbiamo la sensazione che 
diverse persone non si rivolgano alla Caritas per vergogna, perciò non 
chiedono nulla. Tutti noi siamo chiamati a farci voce di tante situazioni 
che non si fanno sentire, rivolgendoci noi stessi alla Caritas per questi 
nostri fratelli e sorelle, realizzando così quella rete di fraternità e umanità 
di cui la Chiesa dovrebbe essere esperta e modello.  
 
Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468- don Nicola 340 
6917095 – Suore Oblate 0386 – 960400 
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